
Progetto VirtualCED 
 

 

Struttura dellôazienda cliente 

Il cliente presso cui il progetto è in fase di implementazione è Form.Art. ente di formazione 
ƻǇŜǊŀƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ con sede a Castel Maggiore in provincia di  
Bologna1. A lƛǾŜƭƭƻ ƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŀ άŀ ǎǘŜƭƭŀέ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǎŜŘŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ Ŧŀƴƴƻ 
capo dieci sedi operative. Nove sedi sono dislocate sul territorio della regione mentre la decima è 
fisicamente e informaticamente solidale con la Sede Regionale. 

Per motivi storici, non esistono (ancora) né ǳƴŀ ǊŜǘŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ƴŞ ǳƴΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ: le 
nove sedi sono informaticamente indipendenti, ognuna è dotata di server, dominio, Exchange Server 
e linee ADSL proprie. Le trasmissioni dati degli applicativi gestionali verticali avvengono in un caso via 
FTP in un altro via Java RMI. 

 

 

Fig. 1 ς La struttura geografica della Form.Art. 

 
Lƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜƴǘŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŝ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ŀǳƭŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ǇǊƻǇǊƛŜΦ Lƴ ƻƎƴƛ ǎŜŘŜ 

operativa le workstation delle aule fanno parte del dominio unico mentre presso la sede di Bologna le 
aule fanno dominio a sé, come fossero una sede territoriale a tutti gli effetti con server, rete e linea 
ADSL dedicata. 

                                                      
1
 tŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ǎǳ CƻǊƳΦ!ǊǘΦ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƛƭ ǎƛǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ www.formart.it 

http://www.formart.it/


 

Obiettivi del progetto VirtualCED 

Il progetto è parte di una serie di progetti paralleli di ampio respiro, seguiti sempre da noi in stretta 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩL¢ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ 

1. rinnovo parchi hardware e software della Sede Regionale 
2. creazione di un sottodominio della Sede Regionale in cui spostare le workstation delle aule 

della sede operativa di Bologna 
3. migrazione presso la Sede Regionale degli applicativi gestionali di tutte le sedi operative 
4. realizzazione di portali aziendali interno e pubblico basato su SharePoint 3 
5. potenziamento connettività e realizzazione di collegamenti VPN 
6. realizzazione di una rete geografica estesa a tutte le sedi operative, verosimilmente con 

rinnovo progressivo dei parchi hardware e software delle stesse 
I punti (1) e (2) sono direttamente coinvolti nel presente progetto, con un avvio della 

sperimentazione del (3). Tutto ciò che verrà descritto sarà quindi relativo alle sedi Regionale e di 
Bologna, ove non diversamente specificato. Il punto (4) è in corso di sviluppo parallelamente e il 
progetto VirtualCED gli fornirà la necessaria base software. 

 
A livello logico, ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ǎǳōƛǊŁ stravolgimenti ma solo 

miglioramenti. Attualmente possono essere individuati i seguenti punti fondamentali: 

¶ sistemi operativi server Microsoft® (Windows 2000 + 2003 R2) 

¶ sistemi operativi client Microsoft® (Windows 2000 + XP) 

¶ Active Directory geograficamente localizzata 

¶ utilizzo massiccio di group policy 

¶ ISA Server 2000 

¶ Exchange Server 2003 

¶ terminal services 

Il progetto VirtualCED porterà alla seguente situazione: 

¶ sistemi operativi server Microsoft® (Windows 2003 R2) 

¶ sistemi operativi client Microsoft® (Windows XP + Vista) 

¶ Active Directory geograficamente localizzata 

¶ utilizzo massiccio di group policy 

¶ ISA Server 2006 

¶ Exchange Server 2003 

¶ terminal services 

In futuro non troppo remoto si possono ovviamente prevedere ulteriori evoluzioni verso Exchange 
Server 2007, Windows Server 2008, Windows Server Virtualization e i nuovi terminal services. 

 



 

La scelta della virtualizzazione 

La virtualizzazione si è posta subito come uno dei punti chiavi della nuova struttura: lo stesso 
licensing ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀ ǉǳŜǎǘŀ Ǿƛŀ όŎƘƛǳƴǉǳŜ ŀōōƛŀ ƭŜǘǘƻ ƭΩŀǇǇŜƴŘƛŎŜ . ŘŜƭƭŀ t¦w ŎŀǇƛǊŁ ōŜƴŜ ǇŜǊŎƘŞΗύ 

A seguito di esperienze in realtà di tipo differente, le possibilità offerte da uno scenario virtualizzato 
appaiono decisamente accattivanti. In particolare: 

¶ suddivisione di realtà complesse in realtà più numerose ma più semplici 
non è una questione di potenza: ammassare servizi aumenta la complessità generale del sistema 
ed espone al rischio di incompatibilità reciproche. Mantenere strutture semplici può evitare 
situazioni incresciose 

¶ ŀǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩhardware 
 un sistema virtualizzato rimane coerente con se stesso anche se la macchina su cui gira subisce 
modifiche hardware o viene completamente sostituita. I tempi di ripristino da un crash fisico 
possono essere drasticamente ridotti e quelli di passaggio su un hardware più potente ridursi 
quasi alla copia di un file 

¶ gestione driver e firmware semplificata 
a fronte di molte macchine virtuali, i server fisici da mantenere sono pochi. [ΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
driver e firmware dei server di produzione è solitamente gravoso e non immune da rischi, tanto da 
indurre spesso i sistemisti ad arroccarsi per anni su versioni stabili. Nel nostro scenario tale 
aspetto si riduce molto; ƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜ ŦƛǎƛŎƻ è concentrato su un numero contenuto di server mentre 
quello virtualizzato è consolidato e stabile per definizione 

¶ minori problemi di gestione sala CED 
meno server fisici comportano anche una migliore gestione del CED nel suo complesso: basti citare 
riduzione dello spazio fisico necessario, minore consumo di corrente elettrica e minori esigenze di 
climatizzazione 

 
¦ƴ ǇǊƛƳƻ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŜ άǇƻǾŜǊŜέ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ŜǊŀ ƎƛŁ Ǉŀǎǎŀǘƻ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

discretamente senza che nessuno dei molti soggetti coinvolti notasse differenze. Questo ha dato 
molta fiducia in un esteso progetto di virtualizzazione su hardware molto più potente. 

 
La scelta è caduta su Virtual Server 2005 R2 Enterprise Edition per vari motivi. Ad una prima 

valutazione, il prodotto attuale non appare il più efficiente sul mercato ma diverse cose giocano a suo 
favore. Citiamone alcuni: 

1. le esigenze degli applicativi che andranno virtualizzati non sono elevate (maggiori dettagli a 
seguire) e probabilmente sul nuovo hardware una maggiore efficienza sarebbe poco 
percepibile 

2. il prodotto appartiene alla medesima famiglia dei sistemi operativi sia host che guest: 
ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴǎŜƎƴŀ ŎƘŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ƻƳƻƎŜƴŜŜ ƻŦŦǊŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ 
vantaggi 

3. la tecnologia di virtualizzazione appare strategica per Microsoft® Ŝ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƎƛŁ Ŏƻƴ ƭΩǳǎŎƛǘŀ 
di Windows Server 2008 sarà molto significativa 

 



 

Lôevoluzione dellôhardware 

Lôhardware attuale 

Il parco server attuale è composto interamente da macchine Dell.  

¶ 1 x Dell PowerEdge 700 (server) 
Intel Pentium 4 3.20 GHz, 1 GB RAM, 2 x 73 GB HDD (RAID-1) 

¶ 6 x Dell PowerEdge 2500 (server) 
Intel Xeon 1.86 GHz, 512 MB RAM, 2 x 18 GB HDD (RAID-1) 

¶ 1 x Dell PowerEdge 2500 (server unico aule) 
Intel Xeon 1.86 GHz, 512 MB RAM, 2 x 18 GB HDD (RAID-1) 

¶ 2 x Dell PowerEdge 2650 (domain controller) 
Intel Xeon 2.20 GHz, 1 GB RAM, 2 x 73 GB HDD (RAID-1) 

¶ 4 x Dell PowerEdge 2650 (cluster node) 
Intel Xeon 2.20 GHz, 2 GB RAM, 2 x 73 GB HDD (RAID-1) 

¶ 1 x Dell PowerEdge 2900 (server) 
2 x Intel Xeon 1.86 GHz, 3 GB RAM, 2 x 18 GB HDD (RAID-1) + 2 x 73 GB HDD (RAID-1) 

¶ 2 x Dell PowerVault 220S (cluster SAN, SCSI) 
2 x 18 GB HDD (RAID-1) + 3 x 73 GB HDD (RAID-5) + 1 x 73 GB HDD (hot spare) 

¶ 1 x Dell PowerVault 128T (LTO-1 tape library) 
 

 

Fig. 2 ς I server del CED attuale 



 

Il nuovo hardware 

Il nuovo parco server prevede nove macchine IBM: 

¶ 2 x IBM x3650 (domain controller) 
1 x Xeon 2.33 GHz, 2 GB RAM, 2 X 73 GB HDD (RAID-1) 

¶ 3 x IBM x3650 (terminal server) 
2 x Xeon 3.0 GHz, 5 GB RAM, 4 X 146 GB HDD (RAID-10) 

¶ 4 x IBM x3650 (cluster node) 
2 x Xeon 3.0 GHz, 5 GB RAM, 2 X 73 GB HDD (RAID-1) 

¶ 1 x DS4700 Express Model 70 (cluster SAN, fiber) 
11 x 73 GB HDD (RAID-5) + 1 x 73 GB HDD (hot spare) 

¶ 1 x IBM ULT3580-TD3 (LTO-3 tape device) 
 

alle quali si affiancheranno solo due dei server attuali: 

¶ 1 x Dell PowerEdge 700 (server a uso backup) 
Intel Pentium 4 3.20 GHz, 1 GB RAM, 2 x 73 GB HDD (RAID-1) 

¶ 1 x Dell PowerEdge 2900 (ISA server) 
2 x Intel Xeon 1.86 GHz, 3 GB RAM, 2 x 18 GB HDD (RAID-1) + 2 x 73 GB HDD (RAID-1) 

 
I server del CED saranno interconnessi da uno switch HP ProCurve 3400cl-48G e il colloquio con il 

resto della rete avverrà tramite connessione in fibra a 10 Gb. 
 

 

Fig. 3 ς I server del CED futuro 

  



 
 

Il software in dettaglio 

La figura 4 mostra una panoramica del software attualmente installato sui server. 
  

 

Fig. 4 ς La distribuzione attuale del software 

 
/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭƛ άǾŜǊǘƛŎŀƭƛέΥ 

¶ Gestionale #1 
Software gestionale non client/server basato su Paradox, con archivi acceduti via share di rete. 
hƎƴƛ ǎŜŘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ possiede un proprio database locale. Allo stato attuale il 
database della Sede Regionale, in cui vengono nottetempo integrati i dati di tutte le sedi operative 
scambiati via FTP, è costituito da 2.237 file per un totale di 4,17 GB, con una cinquantina di utenti 
complessivi. 

¶ Gestionale #2 
Software gestionale client/server basato su database Firebird e client Paradox. [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ 
complessivo attualmente è basso. 

¶ Gestionale #3 
Software gestionale client/server basato su database Firebird e client Paradox. Ogni sede 
ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ possiede un proprio database locale. Nel database della Sede Regionale 
vengono nottetempo integrati i dati di tutte le sedi operative tramite un applicativo Java, 
sincronizzando via RMI. [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ. 

 
 


